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���� Sante Messe                      Agenda parrocchiale 
 
 

LUGLIO   

Sabato 4 ore 18.00 –  Santa Messa Ore 16/18 – Confessioni nell’Oratorio della 

Visitazione, con mascherina obbligatoria. 
   

Domenica 5  ore 8.00 –  Pro populo    

 ore 10.00 –  Santa Messa  

 ore 11.15 – � Loris Cacciari Ore 12.20 – Battesimo: Emma Parnolfi 
   

Lunedì 6  ore 8.00 – � Angelo Festi  
   

Martedì 7  ore 8.00 – � Renzo, Primo, 

Dealma, Luigi 

Ore 9/10 – Confessioni nell’Oratorio della 

Visitazione, con mascherina obbligatoria ed 

entrando uno alla volta. 
   

Mercoledì 8  ore 8.00 –  Santa Messa  
   

Giovedì 9  

Sant’Elia Facchini, 

sacerdote e martire 

Tommaso, apostolo 

ore 8.00 – � Romano Cacciari 

– Mauro Bortolazzi  

 

   

Venerdì 10  ore 8.00 – � Def. fam. 

Mazzoni, Pilati, Testoni   

 

   

Sabato 11  

San Benedetto, 

ore 8.00 – � Romano, Mauro, 

Giancarlo 

 

abate e patrono 

d’Europa 
ore 18.00 – � Silvano Simoni Ore 16/18 – Confessioni nell’Oratorio della 

Visitazione, con mascherina obbligatoria ed 

entrando uno alla volta. 
   

Domenica 12  ore 8.00 –  Pro populo    

 ore 10.00 –  Santa Messa Ore 10.00 – Battesimo: Gabriele Tassi 

 ore 11.15 – � Def. fam. 

Bughignoli 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOMENICA 

12 
LUGLIO 2020 

� DOMENICA XV DEL TEMPO ORDINARIO E III DEL SALTERIO (verde) 

Is 55,10-11: La pioggia fa germogliare la terra. 
Dal Salmo 64: Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli. 
Rm 8,18-23: L’ardente aspettativa della creazione è protesa verso la rivelazione 
dei figli di Dio. 
Mt 13,1-23: Il seminatore uscì a seminare. 

 

QUESTUA FESTIVA 
Per motivi di sicurezza durante le Messe festive non sarà raccolta la QUESTUA.  

Sarà possibile lasciare un offerta negli appositi contenitori collocati vicino alle porte di uscita. 

 

La comunità parrocchiale saluta e ringrazia  

suor Caterina delle suore Minime dell’Addolorata  

che termina il suo servizio presso l’Asilo parrocchiale. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Fiori di Carità 
 
 
 

In memoria di Iride Lolli ved. Morelli – N.N. € 10. 
 
 
 

In memoria di Romana Stampini ved. Gurini – N.N. € 10. 
 
 
 

Per la Chiesa – A.M. € 50; N.N. € 50. 
 
 
 

Per la Caritas parrocchiale – N.N. € 150; N.N. € 100. 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Per celebrare le Sante Messe in sicurezza è necessario che tutti rispettiamo le indicazioni elencate di seguito: 

L’ingresso in Chiesa avviene fino alla capienza massima dell’edificio, cioè fino a 135 persone. 
All’ingresso e all’uscita è richiesta la distanza minima di 1,5 metri dagli altri. 

Senza mascherina non si può entrare in Chiesa. 
È vietato entrare con sintomi influenzali o febbre pari o superiore ai 37,5°  
e se nei giorni precedenti si è stati in contatto con un malato di Covid 19. 
Ci si siede solo nei posti consentiti, mantenendo, da ogni lato, la distanza di 1 metro. 

Per la Comunione è necessario fare una sola fila mantenendo la distanza di 1 metro. 

Si riceve la Comunione solo sulla mano. 

Lo scambio del segno della pace non è permesso. 

Una volta terminata la celebrazione i partecipanti si allontanino senza assembramenti. 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) Segreteria: da lunedì a sabato ore 10/12.30 

Tel.  051/811183  -  email: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Per ricevere il notiziario digitale, accedere al sito della Parrocchia ed iscriversi alla Mailing List, come da istruzioni. 

 

Omelia del Santo Padre Francesco 
Basilica Vaticana, Sabato 29 giugno 2019, Solennità dei Santi Pietro e Paolo, apostoli 

- Seconda parte - 
 

Gli Apostoli Pietro e Paolo stanno davanti a noi come testimoni di vita, testimoni di perdono e testimoni di 
Gesù. Riscopriamoli testimoni di perdono. Nelle loro cadute hanno scoperto la potenza della misericordia 
del Signore, che li ha rigenerati. Nel suo perdono hanno trovato una pace e una gioia insopprimibili. Con 
quello che avevano combinato avrebbero potuto vivere di sensi di colpa: quante volte Pietro avrà ripensato al 
suo rinnegamento! Quanti scrupoli per Paolo, che aveva fatto del male a tanti innocenti! Umanamente 
avevano fallito. Ma hanno incontrato un amore più grande dei loro fallimenti, un perdono così forte da guarire 
anche i loro sensi di colpa. Solo quando sperimentiamo il perdono di Dio rinasciamo davvero. Da lì si riparte, 
dal perdono; lì ritroviamo noi stessi: nella confessione dei nostri peccati. 

Testimoni di vita, testimoni di perdono, Pietro e Paolo sono soprattutto testimoni di Gesù. Egli nel Vangelo 
di oggi domanda: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Le risposte evocano personaggi del 
passato: «Giovanni il Battista, Elia, Geremia o qualcuno dei profeti». Persone straordinarie, ma tutte morte. 
Pietro invece risponde: «Tu sei il Cristo» (cfr Mt 16,13.14.16). Cristo, cioè Messia. È una parola che non indica 
il passato, ma il futuro: il Messia è l’atteso, la novità, colui che porta nel mondo l’unzione di Dio. Gesù non è il 
passato, ma il presente e il futuro. Non è un personaggio lontano da ricordare, ma Colui al quale Pietro dà del 
tu: Tu sei il Cristo. Per il testimone, più che un personaggio della storia, Gesù è la persona della vita: è il 
nuovo, non il già visto; la novità del futuro, non un ricordo del passato. Dunque, testimone non è chi conosce 
la storia di Gesù, ma chi vive una storia di amore con Gesù. Perché il testimone, in fondo, questo solo 
annuncia: che Gesù è vivo ed è il segreto della vita. Vediamo infatti Pietro che, dopo aver detto: Tu sei il 
Cristo, aggiunge: «il Figlio del Dio vivente» (v. 16). La testimonianza nasce dall’incontro con Gesù vivo. Anche 
al centro della vita di Paolo troviamo la stessa parola che trabocca dal cuore di Pietro: Cristo. Paolo ripete 
questo nome in continuazione, quasi quattrocento volte nelle sue lettere! Per Lui Cristo non è solo il modello, 
l’esempio, il punto di riferimento: è la vita. Scrive: «Per me il vivere è Cristo» (Fil 1,21). Gesù è il suo presente 
e il suo futuro, al punto che giudica il passato spazzatura di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo 
(cfr Fil 3,7-8). 

Fratelli e sorelle, davanti a questi testimoni, chiediamoci: “Io rinnovo ogni giorno l’incontro con Gesù?”. Magari 
siamo dei curiosi di Gesù, ci interessiamo di cose di Chiesa o di notizie religiose. Apriamo siti e giornali e 
parliamo di cose sacre. Ma così si resta al che cosa dice la gente, ai sondaggi, al passato, alle statistiche. A 
Gesù interessa poco. Egli non vuole reporter dello spirito, tanto meno cristiani da copertina o da statistiche. 
Egli cerca testimoni, che ogni giorno Gli dicono: “Signore, tu sei la mia vita”. 

 


